
 

Ministero dello Sviluppo Economico 

AUTORIZZAZIONE DI ESPORTAZIONE DI BENI A DUPLICE USO 
                            (Regolamento CE 1334/2000 – Decreto legislativo 96/2003) 

 
 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI MODULI IN FORMATO ELETTRONICO 

 
A - L’istanza di autorizzazione è composta  dai seguenti moduli: Modulo Domanda, Modulo Autorizzazio-
ne e Modulo Utilizzi.  
 
B - Qualora per la descrizione dei beni non siano sufficienti gli spazi riportati sui moduli Domanda e Autorizza-
zione (casella 14), occorre utilizzare i moduli aggiuntivi 0bis e 1bis.  
 
C - II richiedente é tenuto a compilare le caselle da 1 a 22, escluse la 2 e la 3, riservate al MSE, secondo le 
modalità sottoindicate: 
 
Casella 1 - ESPORTATORE 
Indicare nome, cognome o ragione sociale, indirizzo, telefono, fax, e numero meccanografico C.C.I.A.A.  
 
Casella 5 - DESTINATARIO 
Indicare nome, cognome o ragione sociale, indirizzo del destinatario. 
 
Casella 7 - AGENTE/RAPPRESENTANTE (se diverso dall'esportatore) 
Nome, cognome e indirizzo del soggetto, diverso dall’esportatore, che agisce, con procura, per conto dell’e-
sportatore. 
 
Casella 8 - PAESE DI ORIGINE 
Nome completo e codice del Paese di origine dei beni. 
 
Casella 9 - PAESE DI PROVENIENZA 
Nome completo e codice del Paese di provenienza dei beni. Tale casella deve essere compilata solo se i beni 
per i quali si richiede l’autorizzazione sono stati introdotti nella Comunità da un Paese terzo diverso da quel-
lo di origine. 
 
Casella 10 - UTENTE FINALE (se diverso dal destinatario) 
Nome completo, indirizzo, telefono, fax dell’utilizzatore finale se diverso dal destinatario. In caso di più uti-
lizzatori, allegarne l’elenco. 
 
Casella 11 - STATO MEMBRO DELL’ATTUALE O FUTURA UBICAZIONE DEI PRODOTTI 
Indicare il nome completo e codice del Paese membro ove i beni si trovano al momento della richiesta 
dell’autorizzazione. Qualora i beni non siano ancora disponibili indicare il Paese membro in cui saranno lo-
calizzati.  
 
 



Casella 12 - STATO MEMBRO DELLA PRESUNTA ENTRATA NEL REGIME DOGANALE 
DELL'ESPORTAZIONE 
Indicare il nome completo e codice del Paese membro in cui si intende presentare la dichiarazione di e-
sportazione.  
 
Casella 13 - PAESE DI DESTINAZIONE FINALE 
Indicare il nome completo e codice del Paese di destinazione finale. 
 
Casella 14 - DESCRIZIONE DEI PRODOTTI 
Fornire la descrizione dei beni, per numero, quantità, sigle, ecc. inclusa la normale denominazione commer-
ciale. La descrizione deve fornire i particolari necessari all’identificazione dei beni ed essere tale da consentire 
una corretta classificazione doganale (casella 15). Qualora la casella 14 non sia sufficiente proseguire la de-
scrizione utilizzando i moduli aggiuntivi 0bis e 1bis. 
 
Casella 15 - CODICE DEI PRODOTTI 
Riportare l’esatta voce della nomenclatura combinata corrispondente alla descrizione dei beni. 
 
Casella 16 - ELENCO DI CONTROLLO 
Indicare la categoria completa di paragrafi e sottoparagrafi, riportati nell’allegato 1 del Regolamento CE 
1334/2000. 
 
Casella 17 - VALUTA E VALORE 
Indicare la valuta ed il valore dell’operazione. 
 
Casella 18 - QUANTITÀ DEI PRODOTTI 
Indicare la quantità netta dei beni da esportare, precisando l’unità di misura utilizzata (kg, unità, pezzi, ecc). 
 
Casella 19 - UTILIZZAZIONE  FINALE 
Indicare l’utilizzazione finale cui sono destinati i beni. 
 
Casella 20 - DATA DEL CONTRATTO/ORDINE 
Riportare la data della stipulazione del contratto ovvero del ricevimento dell’ordine. 
 
Casella 21 - REGIME DOGANALE DELL’ESPORTAZIONE  
Indicare il tipo di operazione secondo i seguenti codici: 10 Esportazione definitiva; 21 Esportazione tem-
poranea - Regime di perfezionamento passivo; 23 Esportazione temporanea; 31 Riesportazione. 
 
Casella 22 – INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
Indicare, secondo i casi, Partita Iva o Codice fiscale dell’esportatore. 
 
 
NOTA: II Modulo Utilizzi é riservato all’Agenzia delle Dogane per gli scarichi parziali. 

 




